PROGETTO  CURA GIARDINI DANEO

Sulla spiaggia di mondi senza fine,

i bambini giocano.

Tagore

Questo verso ispirò  la mente psicoanalitica di Winnicot a produrre in  “Gioco e realtà” lo studio sull’approccio del bambino al modo esterno che si arricchisce  in ragione della  conquista del proprio spazio di autonomia.

“Il luogo in cui l’esperienza culturale è ubicata è lo spazio potenziale tra l’individuo e l’ambiente. Lo stesso può dirsi del gioco. L’esperienza culturale comincia con il vivere in modo creativo, ciò che in primo luogo si manifesta nel gioco…” 

I bambini adorano manipolare, scavare, raschiare, impastare, infangare, ma queste, contrariamente a quanto si può immaginare, non sono affatto azioni finalizzate a sé stesse: attraverso queste ed altre azioni concrete  il bambino semplicemente impara. Questa notizia, noi evoluti individui delle strategie educative,  tendiamo a darla per scontata, mentre come ogni buona acquisizione ed ogni buona pratica, ha bisogno di conferme  per non essere semplicemente svuotata di contenuti e data per “fatto!”

Inoltre, la manipolazione finalizzata alla realizzazione di prodotti di qualunque natura, condivisa con l’adulto, col proprio gruppo o anche gestita individualmente fornisce la possibilità educativa potente di costruire un sé sempre più autonomo e consapevole di abilità e limiti oggettivi.

I  Aggiungerei che la conquista dei propri spazi  non può prescindere dalla cosapevolezza della condivisione e della tutela di quelli comuni cosa che , anziché diminuire, aumenta la libertà dell’individuo.

“Il bambino assume diritti sull’oggetto”
Attività previste: 

· pulizia delle aiuole, diserbando (manualmente) le stesse ;

· pulizia dei restanti spazi dei giardini;

· allestimento delle aiuole con piantumazione sia di piante da fiore, sia officinali;

· allestimento dell’intero spazio per l’ottimizzazione della sua fruibilità (compostiera, contenitori per la raccolta differenziata, teli ombreggianti…)

ATTREZZATURE OCCORRENTI:

· materiale per giardinaggio – Per questo si tratta di reintegrare le scorte già esistenti che sono state neglianni usurate: zappette, guanti da giardino, terriccio, cesoie per la potatura;

· due compostiere da situare in entrambi i giardini interni alla scuola ( quello esterno ne è già provvisto). Le compostiere di fatto, servirebbero a ricevere i residui organici derivanti dal giardino stesso  per evitare rischi di invasioni di topi.

· contenitori per la raccolta differenziata;

· scope da esterno;

· canna con avvolgitore per l’irrigazione;

· teli ombreggianti con gaci ed elastici per essere fissati.

· Il presente programma si inserisce nel più ampio progetto di cura e protezione degli spazi  della comunità scuola. 

· La crescita dell’individuo  si fonda sull’ampliamento dei suoi spazi di autonomia .
